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Lire 50 

GOMMA: riprendono le trattative, riparte la lotta dura 

Pirelli di Settimo: BLOCCO 
DEI CANCELLI CONTRO 
LE SOSPENSIONI - Bicocca: 
RAMAZZA DI CRUMIRI 
La lotta degli operai della gomma-plastica comincia a fare sentire i suoi effetti sulle al­
tre fabbriche 

TORINO, 8 novembre 
, Alle 11,30 la direzione della Pirelli 
di Settimo ha deciso provocatoria­
mente di mettere in cassa integrazio­
ne 20 operai della prima e della se­
conda fase delle confezioni. La scu­
sa è che . si sarebbe creato un ec­
cesso di scorte in seguito ai nume­
rosi scioperi articolati di ques'ti gior­
ni. In realtà si tratta di un attacco, 
diretto, durissimo al principio della 
lotta articolata che danneggia in mi­
sura considerevole la produzione. 

Gli operai del turno A sospesi si 
sono messi immediataménte in cor­
teo iniziando a girare la fabbrica. AI 
loro passaggio, molte squadre si so­
no fermate. Tutti gli operai presenti 
in fabbrica erano decisi a scioperare 
contro la provocazione di Pirelli. Con­
temporaneamente si sono mobilitati 
i sindacalisti contrari all'indurimento 
dello scontro, e hanno fatto di tutto 
per chiudere la lotta: da una parte 
correvano per far riprendere i I lavoro 
alle squadre già ferme, dall'altra han­
no deciso di convocare su due piedi 
l'assemblea dei sospesi per « discu­
tere" e insabbiare la risposta alla 
direzione: 

Mala mobilitazione massiccia del­
l'esecutivo di fabbrica e dei dirigenti 
FULC non è riuscita a far passare la 
manovra. Mentre l'assemblea era in 
corso parte degli operai si è orga­
nizzata autonomamente formando i 
picchetti e imponendo nei fatti il 
blocco dei cancelli, che l'assemblea 
ha poi deciso di portare avanti fino 
a fine turno. 

Davanti alle porte è cominciata una 
violentissima discussione tra gli ope­
rai, decisi ad andare fino in fondo 
proseguendo i I blocco degl i altri tur­
ni fino a mezzanotte ed i sindacalisti 
disposti a tutto pur di proseguire nel 
tentativo di una gestione « morbida» 
della lotta contrattuale; la settimana 
SCorsa hanno cercato di dire no alla 
articolazione, ora dicono di no al 
blocco delle merci. 

ne è riuscito ad unire tutta la fabbri­
ca superando così 'le difficoltà dei 
giorni scorsi quando gli operai, pur 
scioperando compatti al 100 per cen­
to non erano riusciti a scavalcare g'l i 
scioperi poco incisivi indetti dal sin­
dacato e a costruire momenti di lot­
ta dura e generale . 

La lotta operaia fa sentire le sue 
ripercussioni alla Fiat in maniera 
pressante. Gli stabilimenti di Torino 
sono impantanati in acque difficili per 
quanto riguarda if rifornimento di par­
ticolari pneumatici. Sono già centi­
naia le vetture che vengono mandate 
fuori incomplete, sia a Mirafiori che a 
Rivalta, e in direzione comincia a cir­
colare la minaccia della cassa inte­
grazione per gli operai del montaggio. 

Ma andiamo per ordine: la lotta 
per il contratto della gomma plastica 
che dura ormai da venti giorni ha 
gettato lo scompiglio sia nelle forni­
ture di pneumatici che in quelli di 
particolari i,\ plastica. Per i pneumati­
ci già prima degli scioperi vi era un 
equilibrio precario tra forniture e 
consumo da parte della Fiat, Questo 
equilibriO si è alterato velocemente 
ora con gli scioperi contrattuali, no­
nostante la Fiat abbia usurfuito in 
questi giorni di partite di pneumatici 
che i padroni della gomma avevano 
imboscato nei mesi precedenti in edi· 
fici segreti per premunirsi delle for­
me di lotta più dure e più incisive, 
come quella del blocco delle merci. 

Più grave ancora la situazione per 
i rifornimenti dei particolari plastici. 
In numerose fabbriche, 'tra cui la 
Stars di Villastellone (2.600 operai e 
maggiore fornitrice della Fiat) agli 
scioperi contrattuali si sono aggiun­
te mobilitazioni autonome operaie 
che hanno alzato notevolmente il nu­
mero delle ore di sciopero, facendo 
mancare pezzi essenziali per il mon-

taggio, come i laminati del padiglio­
ne, i gommini di rivestimento della 
leva del cambio e quelli dei defletto­
ri dei tergicristalli, particolari che per 
la maggior parte impediscono il mon­
taggio ulteriore della vettura. Nei 
piazzali di Mirafiori sono già deposi­
tate diverse 132 non finite. Martedì e 
mercoledì, poi, per otto ore sono sce­
si in sciopero gli operai dei bagni di 
zincatura delle ferriere di Avigliana 
contro le condizioni di nocività, che 
sono tra le più alte e criminali di tut­
to il complesso Fiat; scioperi alfa 
Borletti hanno fatto mancare la for­
nitura di strumenti di misura (conta­
chilometri, ecc.), gli scioperi alla Ma­
gneti Marelli e il blocco delle merci 
hanno fatto mancare motorini per il 
funzionamento dei tergicristalli; scio­
peri alla Wayassauto hanno fatto 
mancare ammortizzatori, a tutto que­
sto si aggiunge una situazione o(mai 
cronica di deficienze nei rifornimenti 
dell'acciaio. 

Per ora la Fiat cerca di risolvere 
questa sua crisi aumentando il lavo­
ro e la fatica dei magazzinieri e de­
gli autisti: camion che partono con 
cassoni semivuoti di pezzi di riforni­
mento alle linee, ma non esclude per 
il prossimo futuro di dover ricorrere 
alla cassa integrazione. E qui le posi­
zioni della direzione, oltre ad essere 
un inammissibile ricatto nei confron­
ti della lotta operaia nel settore della 
gomma, della plastica, del vetro e de­
gli altri complessi interessati, rivela­
no un'altra caratteristica politica im­
portante e grave. La Fiat non esite­
rebbe cioè a mettere in cassa inte­
grazione gli operai delle linee e a 
bloccare la produzione per l'Italia, pur 
di non dover rinunciare alla consegna 
delle automobili e dei pezzi per i 
mercati e gli stabilimenti esteri. 
« Qua!unque cosa succede gli stan­
dards per l'estero non si toccano» è 

(Continua a pago 4) 

FACE STANDARD: 
imposta, con un 
accordo 
"esemplare" la 
tregua salariale 

Un accordo che riassume esem­
plarmente la strategia sindacale nei 
confronti delle vertenze aziendali è 
stato siglato ieri a Milano. Si tratta 
del contratto di gruppo per i sei mila 
dipendenti della Face Standard. 

La Face Standard, insieme alla Ma­
gneti Marelli, è stata una delle prime 
grandi fabbriche metalmeccaniche a 
scendere in lotta a Milano. La Face 
Standard, un'azienda di proprietà del­
la ITI, ha il prinCipale stabilimento 
alla Bovisa, gli altri sono a Maddaloni, 
Battipaglia e in altre zone del centro­
nord. 

Nella piattaforma che era stata ela­
borata prima delle ferie dal consiglio 
di fabbrica, erano compresi aumenti 
complessivi di circa 20-30 mila lire 
mensili distribuiti sul premio di pro­
duzione (100 mila lire in più dell'an­
no) e sull'applicazione dell'inquadra­
mento unico. Veniva anche richiesto 
il passaggio automatico in 1S mesi 
dal secondo al terzo livello: una ri­
vendicazione fondamentale in una fab­
brica, dove l'SO per cento dei dipen­
denti è costituito da operaie, che 
vengono inquadrate nei livelli più 
bassi. 

Il nuovo contratto prevede sette­
mila lire in più per tutti i lavoratori; 
è una cifra composta dall'aumento 
del premio di produzione nella misura 
di 5 mila lire mensili (cioè 60 mila 
all'anno) a cui vanno aggiunte due 
mila lire per l'introduzione di «un 
terzo elemento retributivo ». 

Per le categorie più alte l'aumento 
mensile raggiunge le 28 mila lire! 

Tutto l'accordo è caratterizzato da 
un pesante scaglionamento, si arriva 
addirittura per alcune voci fino al 
1976. E' il caso dei passaggi di cate­
goria per i livelli più bassi, e delle 
stesse perequazioni all'interno dei va­
ri livelli, che saranno articolate in tre 
tappe entro il 1975. 
. La grave mortificazione delle riven­
dicazioni salariali viene giustificata 
con gli investimenti al sud: la Face 
Standard si sarebbe impegnata ad 
assumere 350 operai nello stabilimen­
to di Maddaloni, in provincia di Caser­
ta, entro la fine del prossimo anno, 

Per una valutazione più precisa del 
contratto aziendale della Face Stan­
dard, all'interno dell'analisi della mo­
bilitazione operaia e della politica sin­
dacale, ritorneremo con un ampio re­
soconto sul giornale di domani. 

Mentre scriviamo, in fabbrica è in 
corso l'assemblea dei sospesi del 
turno B per decidere sulla continua­
zione del blocco, ma quello che con­
ta è che l'attacco all'articolazione 
dello sciopero non è passato: oggi 
alla Pirelli di Settimo tutti hanno 
confermato la loro volontà di conti­
nUare con scioperi articolati e di ren­
derli ancora più duri, ribattendo con 
PreCisione e durezza al disfattismo 
e alle calunnie dei sindacalisti. 

Corpi speciali: TAVIANI CHIAMA IN CAUSA ZAGARI 

MIL'ANO 8 novembre 
Mentr·~ continuano le 6 ore di scio­

Pero settimanali proclamate dalla 
FULrC, sono riprese oggi a Roma le 
trattative per il contratto nazionale, 
rotte ormai quasi da un mese . 
, Questa mattina alla Bicocca erano 
In?ette due ore di sciopero e gli ope­
rai si sono 'dati . appuntamento ai pic­
C~,etti della portineria impiegati; in 
PIU di 500 hanno poi formato un cor­
teo che è entrato in fabbrica dalla 
Portineria operai . " corteo si è subi­
to diviso in alcuni tronconi che han­
n.o Spazzato fuori impiegati e dirigen­
ti sia ai cavi sia alla gomma. Un altro 
Corteo è uscito ancora per rientrare 
S~bito nello stabilimento di Segna­
~Ino (articoli vari) dove è proseguita 
a « spazzolata " . " corteo di stama-

Confermata dal Viminale la riunione alla prefettura di Livorno - Zagari non si pronun­
cia e propone riforme - Oggi 3 senatori sono andati a Rebibbia 

ROMA, 8 novem'bre 
Le recenti lotte dei . detenuti con­

tinuano a creare {(disordini" tra le 
forze politiche e parlamentari e a far 
finalmente schierare ciascuno al suo 
posto, senza equivoci. 

Da una parte , sul piano più gene­
rale delle prese di posizione, si sono 
espressi il ministro Taviani (unico 
portavoce sinora della DC) e il mini­
stro Zagari, 

Abbiamo scritto ieri che tre depu­
tati del PSI hanno fatto una interro­
gazione parlamentare sulla circola­
re di Taviani a Henke del 28 agosto 
scorso e più in particolare su una 
r iunione che si sarebbe tenuta alla 
Prefettura di Livorno il 18 settembre 
nel corso della ·quale è stato richie­
sto l'uso delle forze armate in fun­
zione di repressione in caso di pro­
teste nelle case di pena di Capraia , 
Gorgona, Portolongone, Pianosa. La 
notizia era stata pubblicata sul Mani-

festo e già il giorno dopo in un comu­
nicato del Ministero degli !Interni Ta­
viani con la massima tranquillità ha 
confermato il fatto arricchendolo anzi 
di particolari. " comunicato del Vi­
minale infatti afferma che la riunio­
ne a Livorno si è effettivamente te­
nuta e che oltre ai funzionari del mi­
nistero e dell 'arma dei carabinieri era 
presente anche il Sostituto Procura­
tore della Repubblica , 

Subito dopo il comunicato aggiun­
ge che comunque {( per tutto quanto 
concerne il settore carcerario preci­
se direttive del ministero dispongono 
che non venga assunta alcuna inizia­
tiva, così al centro come alla perife­
ria , se non su richiesta del Ministe­
ro di Giustizia della Magistratura" . 
E così Taviani, dopo aver confessato, 
vorrebbe distinguersi come il l igio Mi­
nistro degli Interni che altro non fa 
che predisporre i mezzi di intervento 
sulle carceri per il collega Zagari . AI-

trettanto I igio e previdente sarebbe 
anche il Procuratore Generale di Fi­
renze , Calamari, da cui pare sia par­
tita l'iniziativa della riunione di li­
vorno. 

Ma Zagari non pare disposto ad 
accreditare questa versione tanto che 
ieri, per la pr ima volta in tanti mesi, 
ha esposto le sue opinioni sulla lotta 
nelle carceri e sulle richieste dei de­
tenuti non più in interviste a setti­
manali , ma ufficialmente di fronte al­
la Commissione Giustizia del Senato. 
Le sue affermazioni di ieri dimostra­
no semplicemente un elementare 
buon senso e sono comunque anche 
meno incisive di altre fatte in privato 
nei mesi scorsi. «L 'apparato stata­
le. ha detto Zagari , non può più man­
tenere nei confront i dei detenuti un 
atteggiamento meramente repressivo , 
ma deve portare avanti anche in que­
sto settore una politica di riforme .. . 

(Continua a pago 4) 

PETROLIO 

Razionamento 
in tutto il mondo 
Kissinger in Siria - Verso il consolidamento della tregua 

Continuano ad essere varati senza 
sosta {( piani" di emergenza per far 
fronte alla penuria di petroliO in tutti 
i paesi colpiti dali 'embargo decreta­
to dagli arabi; della « crisi energeti­
ca" seguitano ad approfittare com­
pagnie petrolifere e padroni per re­
clamare nuovi aumenti (e cominciano 
ad approfittarne i governi per recla­
mare « più potere"). 

In Europa, dove le critiche della 
stampa padronale alla risoluzione 
della CEE, sono spesso aspre e vio­
lente, si temono nuove « pressioni" 
da parte dei paesi dell'OPAEC; in 
Medio Oriente, i governi arabi espri­
mono invece la loro soddisfazione 

, per il « gesto di solidarietà" degli 
europei. La situazione odierna sul 
« fronte del petrolio» è la seguente: 

Germania occidentale: il cancellie­
re Brandt, imitando il presidente Ni­
xon, ha chiesto ieri al parlamento la 
approvazione di una legge che con­
ceda al governo per .sei mesi pieni 
poteri in materia di approvigiona­
menU, immagazzinamenti, distribuzio­
ne e prezzi di tutte le fonti di ener­
gia. Nel frattempo è stata presenta­
ta una legge che prevede il divieto di 

t 

circolazione di domenica e nei giorni 
festivi delle auto private, e l'imposi­
zione di un limite massimo di velo­
cità. 

Olanda: il mini&tero dei trasporti 
ha reso noto questa mattina che an­
che agli stranieri - eccettuati i con­
ducenti 'di autocarri e quelli che {( di­
mostreranno di avere ragioni impe­
riose» per spostarsi (??) - verrà 
proibita la circolaztone domenicale. 

Svezia: si invitano i cittadini a ri­
durre le temperature nelle loro abi­
tazioni e negli uffici, da 25 a 20 gradi. 

Giappone: è entrato in vigore l'au­
mento della benzina già preannuncia­
to. La Jal (Japan Airlinesl ha annun­
ciato una riduzione dei voli interna­
zionali, a partire dalla metà di novem­
bre, che riguarderà soprattutto gli ae­
rei per il trasporto di merci. 

Le reazioni della stampa padronale 
europea alla risoluzione di Bruxelles 
sono state nel cO'mplesso fortemen­
te negative: ·unica ·eccezion~ natural­
me'nte; ' oltre al quotidiano inglese 
l1he Guardian che elogia « il buon sen­
so " prevalso in seno alla C~E, i gior­
nali francesi, che annotano con soddi-

(Continua a pago 4) 

Cile: FORTI AZIONI 
DELLA RESISTENZA 
IN TUTTO IL PAESE 

IL'agenzia d 'informazione clandesti­
na K Aranco ", che opera in numero­
se zone del paese, ha diffuso una 
serie di notizie su azioni 'della resi­
stenza cilena, che sono state rese 
note in 'Italia dai compagni d.el Fron­
te Patriottico di Resistenza. 

Secondo tali notizie formazioni del­
·Ia Resistenza sono già operanti in va­
ste zone del paese e hanno comincia­
to ad inifliggere duri colpi al progetto 
dei militari golpisti di K pacificare» 
in breve tempo il Cile, 

Nella zona di Valparaiso, dove più 
forte 'è il movimento di resistenza .or­
ganizzato, sono presenti formazi-oni di 
guerriglia urbana e di guerriglia ur­
bano-contadina, diretti dal COP (co­
mando organizzato del popolo). 

Alle prime si dabbono una serie di 
azioni compiute in tutta la città con­
tro i reparti della polizia e dell'eserc'i­
to, che sono stati costretti ad abban­
donare le basi decentrate ed a riti­
rarsi nei « 'Comisarias" , ubicati nel 
centro di Valparaiso, e completamen­
te isolati dal resto della 'cittàaa un 
cordone fortificato. Nello stesso mo­
do vengono difesi dalle truppe i quar­
tieri « borghesi ". 

Nei giorni di martedì 9 e merco­
ledì 1 O otto'bre sono state attaccate 
forze della Marina nel settore di 
Chorrillos e 'II Salto, nelle vicinanze 
di Vina del Mar. 

ta sit'uazione 'è analoga nelle zone 
rurali della provincia. Qui formazioni 
della resistenza operano nel settore 
della Cordillera de la Costa, da sud 
a nord, impedendo ai. militari di ino l­
trarsi nelle montagne . L~ unica misura 
repressiva che le truppe di polizia 
riescono a realizzare in questa zona 
è i I controllo dei passeggeri degl i au­
tobus che viaggi,ano tra Santiago e 
Valparaiso. 

Una compagnia del reggimento « N. 
2 Maipo » 'è stata attac'cata a 30 chi­
lometri da Valparaiso e costretta a 
ritirarsi dopo aver consegni;lto tutte 
le armi ai guerriglieri. 

Nella zona montagnosa della pro­
vincia di 'Curico e Talca opera un 

gruppo di guerrigHeri, costituito da 
contadini, ex membri e funzionari del 
governo ,di Unità Popolare e diserto­
ri dell'esercito, che fin dai primissimi 
giorni dopo il golpe, ha in mano la 
regione. <Recentemente l'esercito ha 
inviato 60 uomini nella zona per ten­
tare di eliminare il gruppo, i soldati 
~ono stati sconfitti e molti di essi 
hanno chiesto di potersi unire ai guer­
riglieri. 

L'Agenzia Aranco informa ancora 
che la Forza Aerea c i lena è quella ohe 
ha subito le p'erdite 'maggiori di ma­
teriale bellico, Fino al 20 ottobre le 
perdite ammontavano a 6 elicotteri, 
4 aerei a reazione e 4 qerei con moto­
re a pistone. GI i elicotteri sono stati 
distrutti nei seguenti luoghi: uno nel­
la industria Comandari di Santi ago, 
durante la battaglia -<lell'11 settembre, 
due nella poblacion ({ José 'Maria Ca­
ro ", uno nel settore d'e! porto di An­
tofagasta e due nella ._ zona agraria 
di Temuco. 4 caccia bombardieri 
Aawker-Hunter sono stati distrutti a 
terra nella loro propria base di Cer­
rillos tra 1'1'1 e il 14 settembre da 
parte di truppe che hanno disertato 
dalla Fach. Un caccia di istruzione è 
stato abbattuto a fuoco di mitraglia 
nella poblacion ({ La Legua" e tre 
aerei con motore a pistone nella zo­
na montagnosa e boscosa nelle pro­
vince, di Valdivia e Temuco. 

Queste perdite rappresentano circa 
il 28 per cento dei mezzi della picco­
le Forza Aerea del Cile. 

ARMI AL MIR! 
Oggi abbiamo ricevuto lire 

105.450. Rinviamo a domani la 
pubblicazione della sottoscrizio­
ne di oggi. 

Totale di oggi L. 105.450 
Totale precedente L. 79.087.075 

Totale complessivo L. 79.192.525 



2. - LODA CONTINUA 

Dgg~ sciopero generale 
per .Ia · vertenza Abruzzo 

Oggi scioperano per 24 ore i lavo­
ratori di tutte le categorie in Abruz­
zo. La piattafo'rina' regionale dei sin­
dacati comprende il rispetto degli ac­
cordi sul mantenimento dei livelli 
occupazionali alla Monti confezioni 
di Pescara, firmati il 4 gennaio 1972 
dall'all'ora ministro delle partecipa­
zioni statali Piccoli ed ancora in at­
tesa di attuazione; il mantenimento 
degli impegni assunti . dall'industria 
pubblica (SIT-Siemens dell'Aquila e 
SIV di Vasto) e privata (Fiat di Sul­
mona) per l'aumento dei posti di la­
voro; e in più una serie di richieste 
che riguardano l'agricoltura e altri 
settori. 

Con la stessa ' piattaforma, i sinda­
cati ave'vano già indetto un'altro scio­
pero regionale il 13 aprile di que­
st'anno con un corteo regionale di 
migliaia di operai e proletari al­
l'Aquila . 

La piattaforma è la stessa; mag­
giore - se possibile - sarà forse 
la parte'cipazione di massa alla ma­
nifestazione di oggi a Pescara, ma 
profondamente diversa è la situazio­
ne politica nelle fabbriche. 

E' di qui che bisogna partire per 
un'analisi della forza operaia, dei suoi 
limiti, delle prospettive di lotta. 

Lo sciopero g.enerale del 13 apri­
le cadeva all'interno della lotta dei 
metalmeccanici per il contratto na­
zionale; e all'Aquila, in particòlare, 
raccoglieva la rabbia proletaria con­
tro il padrone Siemens, che, con la 
collaborazione del procuratore gene­
rale della repubblica Conte, aveva 
cercato, ordinando 7 arresti contro 
operaie e operai, di colpire l'avan­
guardia che si stava affermando neI­
/a lotta dura interna alla fabbrica, nei 
cortei contro i capI e i crumiri e nel 
boicottaggio della produttività azien­
dale. 

Con la manifestazione del 13 apri­
le la c(as.se operaia della Siemens 
portavp~ i n piéJ..zza la forza conquis(at.€/ 
nella lotta interna di fabbrica e reà! 
lizzata attraverso la sconfitta di tut­
te le forme di sindacalismo paternali­
stico, mafioso, aziendalistico (pensia­
mo ad esempio al ruolo svolto dalla 
Di Valente). Liberatasi da questo pe­
sante fardello che aveva, per esem­
pio, escluso gli operai dalla possibi­
lità di avere una funzione di orienta­
mento politico nei giorni della rivolta 
per il capoluogo nel 1971, la classe 
operaia della Sie.mens poneva la pro­
pria candidatura alla guida di un 
esteso schieramento sociale di ope­
rai di piccole fabbriche, di edili, di 
studenti, ' di piccoli contadini. 

La condizione dell'avanzata di que­
sto processo - che già metteva in 
crisi il dominio democristiano s-ulla 
società civile - era il rafforzamento 
ulteriore delle unità, della forza ope­
raia, delle sue caratteristiche di « at­
tacco" dentro le fabbriche più im­
portanti (Siemens, Fiat di Sulmona, 
Magneti Marelli di Vasto) e della sua 
capacità di iniziativa sul terreno in 
cui la politica goverantiva colpiva il 
proletariato nel suo insieme, e cioè 
l'aumento dei prezzi, la riduzione del­
le attività lavorative, la questione del­
la casa , dei trasporti, dei costi della 
scuola. 

In che misura è andato avanti que­
sto processo nei mesi che separano ' 
lo sciopero generale di aprile da que­
sto di oggi? 

le non solo per il 1973, ma anche per 
il 1974, sul premio di produzione al­
l'Ace Siemens di Sulmona, senza 
neanche un 'ora di sciopero: regalan­
do al padrone la tregua di un anno, e 
il relativo blocco del salario agli ope­
rai. 

Questa politica, che dovrebbe per 
lo meno portare alla classe operaia, 
cblpita nella sua capacità di acquisto 
e nella sua forza, la contropartita -
peraltro sempre più incerta e simile 
ad uno specchietto per le allodole -
di un aumento dei posti di lavoro e 
di nuovi investimenti, si esprime og­
gi anche con /'imposizione di vincoli 
rigidi allo svolgimento della vertenza 
az7éi1dàlè già fii corso' al1a Magneti 
Marelli di Vasto e a quella in via di 
definizione alla Siemens dell'Aquila, 
dove le reticenze, le limitazioni alle 
richieste salariali (che sono l'aumen­
fa mensile, /'indennità di carovita, il 
rimborso delle ore produttive non pa­
gate) si traducono in elementi di 
freno, in elementi di incertezza e di 
debolezza in Una mobilitazione che i 
sindacati rendono la meno efficace 
possibile, rinunciando alfe forme di 
lotta più incisive dentro la fabbrica, 
declinando le richieste operaie di uni­
ficare /'iniziativa e di estenderla agli 
studenti . 

In questo quadro va collocato il ri­
fiuto da parte sindacale di raccoglie­
re la richiesta di gruppi consistenti di 
oper:ai della Magneti Marelli e degli 
stessi quadri FIO M di una manifesta­
zione con gli operai della SIV in lotta 
per il rinnovo del contratto nazionale 
del vetro e con gli studenti proletari 
contro i costi della scuola e dei tra­
sporti. 

Un problema analogo riguarda altre 
zone della regione, con piccole e me­
die fabbriche: pensiamo aUa Val Vi­
brata in provincia di Teramo, dove la 
iniziativa operaia sul salario è l'unica 
strada per contrastare il doppio la­
voro, il lavoro a domicilio, il salario 
nero . 

tivi della piattaforma sindacale: cloe 
l'aumento dell'occupazione nelle fab­
briche esistenti e la costruzioni di 
nuove fabbriche. 
. All'inizio dell'estate scorsa si svol­
sero in Abruzzo numerosi convegni e 
congressi sindacali. Dovunque, si po­
neva la necessità di definire piatta­
forme, obiettivi di lotta, zona per zo­
na, per un nuovo modello di svilup­
po regionale. Tutto si può dire, a di­
stanza di mesi, meno che queste piat­
taforme siano state definite, meno 
che le vertenze di zona abbiano avu­
to inizio. 

Le ragioni di questo sono tante: la 
tregua osservata a li.vello nazionale, 
il ruotd 'di fieno esifrcitato dal g-rup­
po dirigente della CISL abruzzese; la 
intima convinzione che i problemi 
dello sviluppo siano risolvibili solo a 
condizione di una trattativa e di un 
accordo di vertice con le forze politi­
che. La conseguenza è una sola: il 
riconoscimento anche qui alla Demo­
crazia Cristiana di un potere di deci­
sione di disposizione e di gestione 
totale di eventuali risultati in termini 
di nuove fabbriche o di ampliamento 
di quelle esistenti. 

Seguendo /'indicazione dei sindaca­
ti, l'aumento dell'occupazione in fab­
brica finirebbe per accompagnarsi al­
la sconfitta salariale e politica della 
classe operaia; la creazione di nuove 
fabbriche alla più totale incapacità' 
operaia di controllarne le modalità di 
attuazione e l'utilizzazione politica. AI 
fondo di tutto questo c'è il pieno e 
ormai sbandierato rispetto per il ruo­
lo della Democrazia Cristiana nel do­
minio sul proletariato. 

Arriviamo quindi alla terza questio­
ne che i sindacati hanno molto sotto­
lineato: l'adesione che a questo scio­
pero è stata data . dalla regione dagli 
enti locali , dai comuni: esisterebbe 
una unanime volontà delle forze po­
litiche di risolvere i problemi posti 
dalla piattaforma sindaca/e. 

più dispotica, ha deciso di dare la 
concessione dei servizi di trasporto a 
società di autolinee private offrendo 
loro, cioè, mi/ioni alle spalle dei lavo­
ratori che debbono usare i trasporti, 
e degli stessi operai che vi lavorano 
a condizioni di sfruttamento bestiale? 

Anche in questo caso CISL e UIL, 
di fronte alla necessità di rendere 
più incisiva la lotta degli operai del­
le autolinee, per non mettere in crisi 
il dominio democristiano si sono tira­
te indietro; anche in questo caso fa 
CGIL ha quanto meno subìto il ricat­
to delle altre confederazioni ed è sta­
ta così messa una pietra sopra a 
quella richiesta - che pur figura nel­
la piattaforma regionale sindacale ....;­
"pubblicizzazione dei trasporti", la 
cui realizzazione evidentemente non 
è affidata alla lotta operaia ma ad un.a 
improbabile concessione da pa'rte 
della Democrazia Cristiana, che è in­
vece strettamente legata alfa proprie­
tà privata in questo come in altri 
campi. 

C'è dunque una profonda contrad­
dizione non solo tra l'esigenza ope­
raia di rompere la tregua salariale e 
di riconquistare una reale capacità di 
acquisto del salario e la rinuncia sin­
dacale a darle espressione coerente; 
ma anche tra la volontà operaia di 
lotta e di mobilitazione per la casa, 
i trasporti, contro i costi sociali, e il 
rispetto sindacale del ruolo della DC, 
e della tregua sociale da essa impo­
sta in nome degli interessi domi­
nanti. 

Per le avanguardie, e per la classe 
operaia di numerose fabbriche della 
regione, questo sciopero generale, 
benché i sindacati di tutto abbiano 
fatto per renderlo niente più che un 
momento di sfogo di una tensione e 
pressione di massa, viene invece vi­
sto come « la prima uscita stagio­
nale " . 

Viene visto come occasione in cui 
ci si conta, si cerca chiarezza sulla 
prospettiva politica per andare avanti. 

Andare avanti significa oggi aprire 
la lotta salariale in fabbrica; raffor­
zare l'unità politica con gli studenti; 
aprire la lotta sociale per la casa, la 
scuola e i trasporti gratis. 
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VIETNAM: Saigon 
minaccia la rottura 
(ufficiale) degli accordi 

1 , 
... , 

Bombe su Loc Ninh: 32 morti e 70 feriti 
« Nel Vietnam del sud la terza guer· 

ra indocinese è in effetti già comino 
ciata »: questa provocatoria dichiara· 
zione è stata rilasciata oggi dal por· 
~avoce di Van Thieu nel corso della 
consueta conferenza stampa settima· 
naie. E' la conferma che i fantocci di 
Saigon, che non hanno mai interrotto 
le loro attività belliche da quando 
nel gennaio scorso sono stati firmati 

-gli accordi per la cessazione del fuo· 
co, si muovono ormai chiaramente in 
direzione di una rottura aperta ed ufo 
ficiale della tregua. 

Il compagni vietnamiti hanno più 
volte denunciato negli ultimi tempi le 
intenzioni di l'hieu: in un articolo del 
'6 ottobre scorso il Nan'h Danh di Ha­
nOi, organo del partito dei lavoratori, 
riportava una serie impressi onante di 
violazioni e di provocazioni compiute 
dall'amministrazione Idi Saigon e ci­
tava anche alcune precise dichiara­
zioni del dittatore saigonese, secondo 
le quali « non si possono avere le 
mani legate dagli accordi di Parigi" 
e « l'accordo di Parigi può essere can­
cellato in ogni momento ". III 15 otto­
bre - lo stesso giorno della rivolta 
in Thailandia - l'alto comando delle 
forze di liberazione sudvietnamite, 
con una procedura adottata solo in 
casi di estrema gravità, indirizzarono 
un ordine del giorno a « tutte le forze 
regolari e regionali, ai guerriglieri, al­
le forze 'di autodi'fesa ed a quelle di 
sicurezza» nel quale si chiedeva di 
« rispondere risolutamente al'le forze 
dell'amministrazione di Saigon, do­
vunque e con ogni mezzo ". /I 23 ot­
tobre infine al momento di r ifiutare il 
premio Nobel per la pace (premio che 
la commissione di Osio aveva « equa­
mente" spartito fra lui e LI segreta­
rio di stato americano Kissinger) il 
compagno 'le 'Due Tho, capo della de­
legazione 'de l GRP a Parigi, motivava 
il suo gesto con una lettera nella 
quale fra l'altro si accusava l'ammini­
strazione di Saigon di proseguire 
{( con l'appoggio e l'incoraggiamento 
degli Stati 'Uniti, le sue attività bel­
I-i che ". 

Nella conferenza odierna Van "f.hieu 
-e dietro di lui ·gli americani -co­
mincia a scoprire del tutto le carte: 
prendendo a pretesto gli attacchi del­
le forze di liberazione per la riconqui­
sta di zone e posizioni che gli accor­
di di gennaio prescrivono sotto con­
trollo 'del GRIP - e c'he i f antocci 
hanno occupato i.llegaimente dopo la 
firma - il portavoce saigonese ha 
minacciato che andhe « piccoli attac­
chi in tutto i'l paese I(dei partig'iani) ", 
poiché « potrebbero essere conside­
rati ' una grossa offensiva ", portereb­
bero « alla rottura -dei negoziati di 

Parigi". La reazione dei fantocci si I 
spiega con la serie di rovesci subiti 
in quest'ultima settimana nelle zone 
del Vietnam del sud che corrono lun· 
go il confine cambogiano: dopo la 
cOn'quista delle basi di Bu Hong e Bu E 
Prang le forze di liberazione si sono 
ieri assicurate il pieno controllo di 
un tratto di 50 km. della rotabile n. 14 h' 
sbaraglian'do i mercenari dislocati c 

nella zona di Dak Song. L'aviazione s~ 
sudvietnamita ha risposto con il cri- ZI I 
minale bombardamento di obiettivi ril 
civili - « mentre la popolazione si ge 
af,follava nella piazza del mercato ", ~r 
ha denunciato il GR'P - nella città 
di Iloc 'Ninh: al termine delle oltre ISO CI e 
incursioni restavano sul terreno '3Q a 
civi I i morti, e altri 70 feriti. 

GHEBREMESKEL, 
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tr 
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IL PATRIOTA ERITREO 
DETENUTO A GENOVA 

NON SARA' CONSEGNATO Sé 

m 
ur 
se 

AL REGIME f~ 
DI HAILE' SELASSIE' in 

ql 
E' un primo succe'sso de'ila mo· la 
bilitazione democratica. Adesso si 
iii min'istro Zagal"i deve concede. cc 

re l'asilo pol'itico a Ghebreme· dE 
skel fa 

,Finalmente la corte di cassazione fe 
ha deciso la sospensione dell'estra- a 
dizione chiesta dal regime etiopico ~~ 
nei confronti di Joannes Ghebre'l11e-

Vé 
skel. Il patriota eritreo è detenuto dal 
novem1bre scorso nelle carceri di Ma. CE m 
rassi; per richiedere la sua consegna ra 
si era mosso da Asmara il più alto bi 
magistrato etiopico, e con buon esi· i ' 
to. La sezione istruttoria della cor- to 
te di appel·lo di Genova infatti aveva ze 
espresso parere favorevole all'estra- st 
dizione di Ghebremeskel, colpevole le 
di essersi opposto al regime etiopi· V( 

co. Questa incredibile 'gecisione equi- cc 
valeva a una sicura condanna a moro la 
te, IGhe'bremeskel sarebbe stato >ucci· al 

. so come sono stati uccisi due suoi c~ 
fratell i. 

La decisione della cassazione ripa-
pE 

ra solo in parte al·la repressione ohe ra 
la giustizia italiana sta facendo nei « 

confronti di un perseguitato politico bi 
che ha clliesto asilo al nostro pae· 01 
se. La mobilitazione democratica che pi 
si Iè SViluppata su questo episodio e 01 
c'he ha rotto il muro di silenzio su 
questa vicenda deve continuare chie- _ 
dendo l'immediata concessione del· 
l'asilo politico e la scarcerazione di I 
Ghebremeskel. 

ARGENTINA: rapito 
un ufficiale dell'esercito ' 

I 

Un ulfficiale superiore dell'eserc'ito 
argentino, il colonnello rFlorencio Emi­
lio Crespo, membro dello stato mag­
giore ,di ~anteria, cè stato rapito ier i 
da un gruppo di ·guerrigl ier i. Il rapi­
mento 'è avvenuto a La PJata, a poche 
centinaia di metri dalla abitazione del­
l'ufficiale. 

L'azione sarebbe da attribuire al­
l'BRP, come risulterebbe dalle prove 
- compresi i documenti di identità 
del colonnello - che l'Es ercito lRivo­
luzionario popoJare avrebbe inviato 
ad alcuni giornalisti di Buenos Aires. 
-La notizia del rapimento però è com­
parsa sulla stampa solo in seguito 
a un comunicato ufficiale 'dello stato 
maggiore, poic'hé in forza di un dee re-

to governativo emesso all'indomani I 
dell'assassinio del boss sindacale José 
Rucci, ai giornali argentini è fatto di· I 
vieto di pubblicare notizie concernen' 
ti l'attività dell'BAlP. Il comunicato L 
dello stato maggiore smentisce anche 
la voce secondo la quale il colonne'l· ~ 
·10 'Crespo sarebbe un esperto di at· C 
tività antiguerri'glia addestrato negli 
U1SA. Naturalmente 'questa smentita C 
non viene ritenuta molto attendibile. R 

iii rapimento dell'ufficiale argenti· 
no costituisce la prima azione di b 
una certa portata contro le 'Forze Ar· c 
mate da parte di organ izzazioni di si· d 
nistra dopo l'insediamento di PeroO lé 
alla Casa IRosada. rr 

tE 

C'è anche qui - piaccia o meno 
- una prima questione a cui non si 
sfugge: ed è quella del rapporto tra 
forza operaia e valore del salario, 
tra forza operaia e forza del/'infla- . 
zione. Noi sosteniamo che il sinda­
cato, proprio nelle fabbriche più forti 
e decisive della regione, sta accet­
tando una vera e propria tregua sala­
riale; che la diminuzione del valore 
del salario provoca un indebolimento 
della classe operaia e un 'oggettiva di­
sponibilità agli straordinari ai nuovi 
turni, alfa rinuncia di una iniziativa 
collettiva. 

Una seconda questione riguarda il 
rapporto tra questa giornata di scio­
pero generale, la mobilitazione che 
esso realizza, e la costruzione di un 
movimento di lotta con un program­
ma e prospettive di mobilitazione du­
ratura . Non ci si può nascondere che 
questa giornata di lotta sarebbe sta­
ta pi gran lunga più efficace e di gran 
lunga più legata ad una ipotesi di ri­
lancio di una lotta generale, se solo 
fosse venuta alcuni mesi fa , se solo 
si fosse legata alla tematica dell'au­
mento delle pensioni, degli assegni 
familiari, dell 'indennità di disoccupa­
zione. 

Fino ad Ieri abbiamo letto per 
esempio di comuni e di sindaci de­
mocristiani che sfileranno con gonfa­
loni e vigili urbani allà testa del cor­
teo. Ma dietro questo generale ac­
cordo sulla proposta di sciopero sin­
dacale si cela, noi crediamo, una ben 
diversa e sostanziale cQntropposizio­
ne di quegli stessi partiti, con in te­
sta la Democrazia Cristiana, nei con­
fronti degli obiettivi della lotta ope­
raia. 

___________________________________________________________________________________________ : rr 
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Una prima gravissima decisione in 
questo senso è stata quella di firma­
re - salvo le recriminazioni succes­
sive - un accordo aziendale bienna-
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La vertenza sulle pensioni si è con­
Glusa invece senza nessuna reale 
mobilitazione, quando nel 1968 pro­
prio la lotta sulle pensioni e sulle 
zone salariali aveva segnato un pri­
mo risveglio politico della classe ope­
raia della Siemens: quando oggi 
avrebbe consentito un consolidamen-

. to della direzione operaia su numero­
si strati sociali proletari. 

La strada scelta a questo proposito 
dalle confederazioni rappresenta un 
vero e proprio regalo alla DC, una le­
gittimazione della sua pretesa di pre­
sentarsi come titolare, nella maniera 
più unilaterale , nel merito di asse­
gnazioni e aumenti di reddito a pen­
sionati. disoccupati e piccoli con ta­
dini . 

Ma le cose non stanno molto di­
versamt;lnte rispetto agli stessi obiet-

Proprio in questi giorni va assu­
mendo lineamenti sempre più precisi 
una nuova manovra antiproletaria 
della Democrazia Cristiana: il tenta­
tivo di installare nel Sangro - no­
nostante /a dura opposizione degli 
operai, contadini e studenti della zo­
na - una raffineria di petralia con 
pochissimi posti di lavoro. 1/ ributtan­
te capofila della Democrazia Cristia­
na di Chieti , l'ex ministro Gaspari, è 
arrivato ad annunciare uno stabili­
mento Fiat nella stessa zona pur di 
riuscire a decretare l'esproprio delle 
terre che sono invece destinate alla 
raffineria . 

In questa manovra è interamente 
coinvolto il gruppo dirigente della 
CISL di Chieti ; unitario nella manife­
stazione, sciossionista e spregiudica­
to fino al banditismo ne/f'esercizio del 
potere. 

E che dire di fronte all 'adesione 
del comune di Chieti, quando non più 
di due settimane fa la giunta demo­
cratica, che lo regge nella maniera 

ARMI AL MIR CILENO! 
ARQUATA SCRIVIA (AL): operai 

IMP di Beinasco (TO): Albertin Imèr 
PCi 1.000, Vincenzo Alpaton 500, Fe­
derico Sassello 1.000, Pietro Colom­
bara PCI 500, Carla Colombara 500, 
Maggiorino 19" Brigata Garibaldi 500, 
Pinin Fasciano PCI 1.000, C. Migro 
500, G. Corti PCI 500, A. Ferro 1.000, 
P. Bonasera 1.000, A. Colei la PCI 500, 
P. Mirinin PCI 500 , Barbieri 1.000, So­
lera 1.000 , Scarpiello PCI 1.000, Va­
rotto 500, Arnetoli 500, Pretone 500, 
Presutti 500, Ferro 500, Bellorta 500, 
Gatti 500, Poriati 1.000, G. Vizio 500; 
raccolta dal comitato antifascista 
« Martiri della Benedicta » 11.000. 

VENEZIA : sezione di Chioggia : Ber­
to Ortolano 5.000 , Marietto 1.000, Pao­
lo PSI 2.000, Paolo, operaio Petrolchi­
mico e moglie 2.000; Gigi 2.000. 

BOLOGNA: compagno di Chimica 
Industriale 5.000; Annibale e Isa mil­
le; compagno USA 3 .000; due compa­
gni di Parma 5.000; Carlo P. 10.000; 
Graziella 2.000; Loretta 1.000; Bruno 

5.000; due compagni 2.500; colletti­
vo Politico Giuridico (secondo ver­
samento) 137.000 ; Antonio Faeti 5 
mila; compagno 2.000; Roberto 5.000; 
incasso di uno spettacolo fatto da 
compagni 5.000; raccolte dal Circolo 
Ottobre e La Comune dopo la spetta­
colo della Camuna Bayres 35.500. 

TORINO: Gianfranco F. 1.000; com­
pagno medico 10.000; Galileo Ferra­
ris (terzo versamento) 14.700; col­
lettivo Nuova Politica 18.000; Gigi mi­
litante Quarta Internazionale 500. 

S. BENEDETTO DEL TRONTO (AP): 
elenco della sottoscrizione appàrsa 
sul giornale dell'S novembre: Pasqua­
lini avvocato sindaco PSI SBdT 20 
mila; compagni 4.600 ; Lino 1.000; Le­
da 4.500; C. Moriconi, avvocato 2 
mila ; gruppo di studentesse 1.850; 
Santina, Sante e Valentino 500; rac­
colte alla mostra di Porto d 'Ascoli 
1.210 ; compagni di Ascoli P. 3.000; 
raccolte alla mostra di SBdT 11 .725 ; 
due compagni 3.330; Ange la 500; Fe-

b licina 500; Vincenzo Vagnoni, pen° 
sionato PCI 1.000; Maria De Berardi­
nis 1.000; avvocato PCI 5.000; com' d 
pagno di Martinsicuro 2.000; Gabriel· c 
la P., casalinga 1.000; compagna PCI I 
1.000; raccolte in una sezione del· 
l 'ITC 870. • s 

NARZOLE (CN): compagni 12.000. q 
ROMA: lavoratori del CFP-ENAIP t 

Magliana 92.000. d 
MILANO: Ninni, Gino, Antonio, LU' P 

cia 10.000; antifascisti RAI (settimO c 
versamento) 30.000. s 

GOTTINGEN (RFT): Silvié! Reuther 

1.000. 
BELLARIA (FO): compagni 6.800; 

compagni di Senale 3.350. . 
Elenco della sottoscrizione del 4 

novembre apparsa come Vallecchi8 
(LU): 

PIETRASANTA (e MARINA di): rac. 
colte 15_000; 

SERRAVEZZA :raccolte 4 .200. 
PRUNO: raccolte 1.000. 
FORTE DEI MARMI: compagQo: 

quartiere Vaiano 500; due compagn; 
3.000; raccolte da un compagno d~ 
quartiere di Vittoria Apuana all'Oli' 
vetti 5.100. 
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Storia 

di Settimo Torinese 
dell'insuccesso di una manovra sindacale 

"INDIETRO NON SI · TORNA" DICONO 
~~ MIGLIAIA DI OPERAI IN ASSEMBLEA 
la 

Su E decidono di continuare con l'articolazione degli scioperi squadra per squadra 
° di Alla Pirelli di 'Settimo gli operai 

nt~ hanno deciso l'artico.lazione degli 
:1 I . . . d di' I d SCioperi In mo o a co plre a pro u-
~ zione con una perdita minima di sala­

ri: rio: le fermate di un'ora e mezzo ven­
VI gono fatte a turno darle singole squa­

dre. Quando una squadra sciopera, si 
à blocca anche il lavoro delle squadre 

50 collegate, e la produzione globale ca-
la fino al cinquanta per cento. 

BQ La scelta di una forma di lotta che 
costa poco agli operai è stata con­
trastata duramente dal sindacato: l'ul­
timo tentativo si è sviluppato a parti­
re dal 2 novembre. Quel giorno due 
membri dell'esecutivo di fabbrica, 
uno- del·la OISL e uno della GGIL, si 
sono assunti il compito di far pas-

O sare la linea sindacale e, facendo tut­
to da soli, hanno annunciato un'artico­
lazoine meno incisiva (per capannoni 
invece che per squadre). Gli operai, 
quando si sono trovati nei posti di 

I). lavoro i volantini con le nuove dispo­
O sizioni, li hanno stracciati ed harino 
a. continuato a scioperare come prima. 

« -Lunedì 5 - racconta un compagno 
• delegato - si è riunito il consiglio di 

fabbrica. Augello ha continuato nel 
tentativo di farci rimangiare -l'artico­

e lazione, ma molti suoi stessi compa­
a- gni del POI hanno lasciato che si ° "bruciasse" da solo. Augello punta­

va soprattutto sul ricatto della tredi­
cesima, che viene calcolata sul rendi­
mento di novembre, diceva: "gli ope-

a rai -devono pensarci due volte, hanno 
bisogno di soldi a Natale per portare 
i ' nigaJi ai bambini". Qualche delega-

per mettere bene in c'hiaro la volon­
tà della Pirelli. . 

" Finora non si è mai pensato alla 
tredicesima quando c'era da lottare 
- ha detto un compagno, -dimessosi 
per protesta 'dall'esecutivo di fabbri­
ca - la lotta anzi deve diventare più 
dura, perché lo scontro 'è di classe, è 
contro i padroni. Finché ci sono lo­
ro, noi combatteremo". Un nostro 
compagno si è soffermato su·1 rap­
porto fra centro-sinistra e "opposi­
zione morbida ". 

,,-La linea s'indacale è quella de.! 
compromesso parlamentare con ' la 
DC. La linea operaia è la lotta dura ". 
Un altro compagno di Lotta Continua 
ha raccontato che il giorno prima il 
suo reparto ha usato lo sciopero per 
riunirsi in assemblea e ribadire l'in­
cisività ,dell'articolazione: ,, 'Indietro 
non si torna. AI padrone e, evidente­
mente, al sindacato questa lotta dà 
fastidio: ma noi si va avanti anc'he 
senza pompieri ". 

« Qualche sindacalista ha cercato 
di contrastare le nostre posizioni -
raccontano ancora i compagni - è 
intervenuto un membro dejl'esecutivo 
di fabbrica della CGlrL, era la prima 
volta a memoria di operai, cihe tenta­
va di parlare. Appena ha ripni!so i di­
scorsi di Augello e si è messo a ca­
lunniare ·Ie piccole fabbriche ( ... lì non 
S'i sciopera» -diceva) gli operai lo 
hanno costretto a mollare il micro­
fono ". 

Un altro membro dell'esecutivo non 
ha avuto sorte migliore : dopo poche 
paro'le è stato buttato giù anche lui. 
Ha poi preso la parola un nostro com­
pagno, delegato, che dalla lotta con­
tro il governo Andreotti (e la vitto­
'ria politica ottenuta dai metalmecca­
nici) è passato alla lotta vincente di 
settembre alla Michelin e alla neces­
sità di vincere di nuovo oggi, -di .fron­
te all'uso antioperaio della crisi e 
alla sostanziale continuità della stra­
tegia padronale anche sotto il ce'ntro 
sini'stra : <C E' Andreotti che ha trac­
ciato il solco, ma è Rl1mor c'he lo di­
fende ". 'l'8 e il 9 novembre, ha ricor­
dato ancora, riprendono le trattative 
a livello nazionale: <C bisogna arrivar­
ci con gli operai forti, con la produzio­
ne bloccata. Se ti presenti con le 
falYbriche che non lottano, è chiaro 
che i padroni se ne fregano ". Il com­
pagno ha concl"uso riproponen'do un 
corteo di tutti gli operai della gom­
ma"plastica -del"la provincia, per unir­
si con la fiat e ·Ie altre fabbric'he che 
scendono ora in lotta. Una manifesta­
zione provinciale per la metà di no­
vembre era già stata annunciata dal 
sindacato, ma era poi stata fatta ca­
dere. 

Di fronte ai fatti, a Macario, del­
l'esecutivo, non è rest;3to che arren­
dersi all'evidenza, rinunciando a pas­
sare alla votazione e promettendo di 
riportare nelle assemblee degli altri 
turni la volontà emersa chiaramente 

dagli operai presenti. 
Ad ogni buon conto, un gruppo di 

delegati si è fermato per partecipa­
re all'assemblea del turno B, comin­
ciata subito dopo. «D~I turno B, il 
più sindacalizzato, Augello vanta sem­
pre di essere il capo incontrastato. 
Forse si consola così di essere stato 
trombato alle elezioni per deputato ". 
Augello ~ tentato di riprendere il 
ricatto della tredicesima e la sua 
coda di paglia: «non possiamo per-

. mettere - ha 'detto - che giovani di 
Lotta Continua vengano alle porte 
con proposte di lotta dura e artico­
lata incisivamente e che la loro li­
nea passi in fabbrica ». Poi, senza 
consultare i colleghi ha chi·esto che 
votasse c'h i era d'accordo per torna­
re ag'li scioperi a fine turno con usci­
ta anticipata. Su sette-ottocento ope­
rai presenti, solo quattro hanno alza­
to la mano. « Forse non mi sono spie­
gato bene - 'ha provato ancora Au­
gello - rifacciamo la votazione ». IMa, 
nonostante i suoi sforzi, I·e mani al­
zate sono salite soltanto a quindici. 
A questo' punto, il sindacalista se ne 
è andato. Lo stesso rMacario ha do­
vuto 'dissociarsi: «Dobbiamo stare 
con la maggioranza» e gli interventi 
successivi dei delegati hanno ripreso 
i discors·i fatti al turno A. AI turno 
C, ormai, non c'era più bisogno di 
dare battag'lia e ,gli operai, al cento 
per cento, 'hanno ripetuto che la lot­
ta continua. 

PORTICI 

Cozzicari, disoccupati 
del colera, ambulanti 
uniti agli operai con­
tro la smobilitazione 
NAPOLI, 8 novembre 

Lunedì 5 novembre si riunisce a 
Portici il consiglio comunale, impo­
sto una settimana prima da proletari 
e donne su un ordine del giorno pre­
ciso: cantieri di lavoro, disinfezione 
dei quartieri, lavori di depurazione, 
gratuità della scuola, requisizione di 
aule per eliminare i doppi e tripli 
turni. 

Ad un certo punto la DC abbando­
na l'aula consigliare, con in testa il 
sindaco Crimi, scortato da tre guap­
pi. PCI e PSI restano in aula, deci­
dendo l'occupazione Hno a che non 
sarà riconvocato il consiglio. Cesa­
re Bruno tenta una provocazione en­
trando al comune con uno striscione 
del MSI, ma viene respinto dai com­
pagni. Dopo un po' arrivano una quin­
dicina di fascisti da Napoli, che se ne 
vanno però alla spicciolata, così co­
me sono arrivati. Per tutta la giorna­
ta di ieri l'aula è rimasta occupata: 
verso le 18, ora per la quale era sta­
ta programmata un'assemblea popo­
lare, sono arrivate le operaie della 
Longano in massa e una delega<tìone 
dello stabilimento tipografico «Masi» 
(circa 100 operai). ciuso due giorni fa 

to, per scherzo, ha tirato fuori il faz- ' 
a lOletto. Gli abbiamo risposto che que­

a- sti discorsi, una volta, li facevano Val­
~ letta e gli altri padroni, mentre noi 

.~- vogl iamo continuare con scioperi che 
I- colpiscano a fondo la produzione. AI­
: la fine si è deciso di rimandare tutto 
I: alle decisioni degli operai e di convo­
' I care l'assemblea di fabbrica turno 

"Vogliamo trasporti gratis, comodi, veloci" 

dal padrone; «noi domani vogliamo 
tornare al comune - ha detto una 
compagna della Longano - perché 
il padrone minaccia di nuovo di smo­
bilitare la fabbrica ". A questi operai 
il PCI ha chiesto soltanto una mani­
festazione di solidarietà. L'occupazio­
ne del comune di Portici, infatti, è vo­
luta dal PCI solo come momento di 
pressione per la formazione di una 
giunta di centro-sinistra che si sosti­
tuisca a quella attuale, formata dalla 
DC, PRI, PSDI e PLI. Ma per questa 
operazione è necessaria una Demo­
crazia Cristiana compatta. Oggi inve­
ce a Portici, la DC è divisa da con­
trasti interni, che potrebbero venire 
fuori proprio rispetto alla presa di 
posizione sulle richieste portate 
avanti dai disoccupati, cozzicari, am­
bulanti, donne proletarie. Perciò lu­
nedì sera Cri mi ha preferito abban­
donare l'aula e con lui quasi tutti i 
consiglieri della DC. Le contraddizio­
ni che si sono aperte nella Democra­
zia Cristiana sono frutto della mobili­
tazione permanente e sempre più or­
ganizzata dei proletari di Portici a 
partire dai gicrni del colera. Nelle ul­
time settim~ne le delegazioni di mas­
sa al comune sono diventate un fatto 
qu~tidiano. Soltanto luned.ì mattina 
un centinaio di donne e bambini han­
no bloccato il traffico davanti al mu­
nicipio, chieder.do la riapertura im­
mediata delle scuole e non si sono 
mossi di lì fino a che Crimi, prele­
vato dalla sua casa, non' si è fatto 
vedere. 

per turno ". 
3· E' proprio in assemblea cne gli ope­
e rai hanno a'#ossato il tentativo di 
~i <C a'mmorbidire" la lotta. All'assem-

blea del' turno A, che comprende an­
}. che g,li addetti al centrale, c'erano 
e più di 1.500 compagni. Una decina di 
e 0p.erai e di delegati sono intervenuti 

Gli operai della 
Maraldi hanno , 

vinto: ritirato il 
licenziamento ' 
di Civenni 
Lo sciopero ora continua 
perché siano pagate le ore 
che gli operai hanno pèrso 
Con la lotta 
RAVENNA, 8 novembre 

Tre giorni di occupazione della fab­
brica e tre giorni di sciopero a scac­
chiera degli oltre trecento operai é 
delle ditte appaltatrici, hanno indotto 
la direzione ad annullare il licenzia­
mento di Civenni, anche se ha man­
tenuto nei suoi confronti l'atteggia­
mento punitivo, relegandolo per più 
di tre mesi in cantieri esterni allo sta­
bilimento. 

Questo concordato ·fra la FLM e la 
direzione era teso a ,dimostrare agli 
operai che la rivolta alle impossibi­
li Condizioni di lavoro e di trattamen­
to in fabbrica, sarebbe comunque co­
stata cara ad ogni operaio. Era dun­
que un monito per tutti. Da una par­
te Maraldi era costretto a cedere, ma 
dall'altra cercava di rendere il più 
POssibile vantaggiosa sul piano dei 
Condizionamenti alle lotte future que­
sta sconfitta. 

Quanto gli è andata male! 
. Non solo la compattezza operaia ha 
Imposto l 'annullamento del licenzia­
mento ma oggi stesso sono subito ri­
Partiti gli scioperi a scacchiera, per 
fargli capire che i soldi sono pochi, 
che la nocività non è monetizzabile , 
che lo straordinario non passa. 

All'assemblea di fabbrica, ieri , mol­
te Sono state le prese di posizione 
d~gli operai perché questi obiettivi 
Siano raggiunti subito, siano cioè al 
Centro delle lotte ; gli operai sono 
~aSSati subito ai fatti iniziando poco 
0po lo SCiopero a scacchiera nei re­

Parti chiave . 

In tutta Italia è ripresa la lotta degli operai e degli studenti pendolari . 

La parola -
agli operai 
pendolari di Torino 

Si parte da Bra alle 4,39, si arriva 
a Torino alle 8; oppure da Saviglja­
no alle 6,36 e si arriva chissà quando. 
Per c'hi abita lontano dal,la ferrovia si 
aggiunge altro tempo per raggiungere 
la stazione. Questa è la situazione 
delle migliaia di pendolari ch~ gravi­
tano su Torino, obbligati a viaggiare 
in treno. Ohi vuole strappare qual­
che ora di sonno in più, o rientrare ' 
prima la sera, è costretto a servirsi 
della macchina: e anche in questo ca­
so, in particolare d'inverno, la nebbia 
allunga enormemente il tempo del 
viag'gio. 

'I pendolari che viaggiano in treno 
hanno ripreso in 'questi giorni ·Ia lot­
ta contro 'le con'dizioni spaventose 
cui le ferrovie li condannano. Non so­
lo i treni sono decrepiti, le coinciden­
ze scomode, il ritardo costante; su 
certe linee esistono assurde limita­
zioni di chilometraggio nei biglietti 
per cui gli operai sono obbligati a 
prendere la prima classe perohé la 
secon-da ,è esclusa: al:la spesa e ai 

SICILIA 
COMMISSIONE 
REGIONALE SCUOLA 

La commissione è convocata 
domenica 11 novembre, ore 
9,30 a Palermo, nella sede di 
Lotta Continua, piazzetta Spe­
ciale 9. 

Ordine del giorno: 
1) bilancio di un mese di agi­

tazione e di lotta nelle scuole; 
2) discussione sul program­

ma di lotta del movimento degli 
studenti (bisogni materiali, lotta 
contro la selezione, lotta ideo­
logica), sulle sue articolazioni, 
sulla individuazione dei livelli e 
delle controparti della lotta; 

3) prospettive e scadenze a 
I ivello regionale (assemblea re­
gionale dei collettivi studente­
schi, vertenza con la regione, 
piattaforma e scioperi a livello 
regionale). 

I compagni della commissio­
ne devono invitare a partecipa­
re a questa riunione rappresen­
tanti dei collettivi che si stan­
no muovendo con noi nella pro­
spettiva di una lotta con la re­
gione sui bisogni materiali de­
gli studenti proletari. 

disagi insopportabili si aggiunge an­
che la beffa di dover pagare la <C pri­
'ma n per un servizio schifoso e ·in­
sufficiente. 'la settimana scorsa i pen­
dolari di Asti hanno bloccato per pro­
testare contro i ritardi, lunedì é sta­
ta la volta di quelli della linea Aosta­
Torino che hanno bloccato per mez­
z'ora a Chivasso. Sul'la Torino-Ceres, 
dove tra ponti crollati e soluzioni di 
ripiego d'inverno si devono fare tre 
trasbordi per arrivare a Torino, la di­
sCl.Jssione tra gli operai h_a posto 
rybiettivi precisi : servizio sostituti­
vo in pullman, trasporti gratis per 
òperai studenti e pensionati, orari più 
comodi e linee più veloci, abolizio­
ne -de'lla prima classe dove si siede 
chi ha sol'di mentre gli altri réstano 
in pie'di. . 
Parla un operaio della Fiat Avio: 

"-Lavoro alla Fiat Avio e tutti i gior­
ni mi devo fare ore e ore di treno, 
come altre migliaia di compagni. Ora, 
con l'introduzione dell'orario inverna­
I·e i treni dei pendolari, quelli di Asti: 
di Chieri e di Bra hanno tutti i gior­
ni fino a mezz'ora di ritardo. Non 
possiamo mai arrivare puntuali al la­
voro anche se partiamo da casa ore 
e ore prima. 

Venerdì scorso l'ennesimo ritardo. 
Con la scusa che si era rotta una 
rotaia fra Trofarello é Li ngotto ci han­
no piantato in asso ad aspettare. 1n­
tanto sono passati ben due direttis­
simi e un treno pieno di automobili. 
Cornuti e mazziati insomma. 

Fra i pendolari del nostro treno 
molti avevano partecipato alla lotta 
del '70, quando per protesta si era 
bloccato il treno ad Asti, che ci face­
va perdere or-e e ore a vantaggio dei 
rapidi. Le avanguardie di quella lotta 
hanno cominciato a dire : « qui si deve 
bloccare come allora" . Intanto so­
no arrivati quelli di Bra e altri due 
treni da Asti e da Ohieri. Tutti sono 
scesi sulle rotaie per "far sentire ·Ia 
forza operaia alle ferrovie, alla fiato 

Sono arrivati carabinieri e poliziotti 
in buon numero. Hanno cercato di 
portar via due compagni ma non ce 
l'h9nno fatta perc'hé gli operai glieli 
hanno strappati via. 

Un burocrate FS ha avuto la faccia 
tosta di dire : « tanto se aveste buca­
to la ruota della macchina avreste 
fatto ritardo lo stesso " . « La macchi­
na non ce l'abbiamo e poi è due mesi 
che si fanno ritardi n, "la colpa è 
delle ferrovie che ci trattano come 
buoi" gli hanno risposto in tanti . 

Si 'è cominciato a discutere degli 
obiettivi : «vogliamo che la Fiat ci 
pag'hi sempre came se arrivassimo 
puntuali, poi se la veda lei con le 
ferrovie" . «Ogni ritardo sono soldi 
in meno sulla busta paga". 

Tutti hanno cominciato a discute­
re . Alla Fiat sta per cominciare la 

vertenza • aziendale. Nella piattafor­
ma proposta dfli sindacati di soldi ce 
ne sono troplp( pochi. t'~nico modo 
è di prendere l'iniziativa direttamen­
te noi operai su tutti i temi della no­
stra condizione. Quello che non c'è 
nella piattaforma dobbiamo prender­
celo. ILa cosa più bella del blocco è 
stata l'unità che si è stabilita imme­
diatamente fra operai, studenti e fer­
rovieri. Mentre tutti erano ancora se­
duti sui predellini i poliziotti hanno in­
timato ai ferrovieri di avanzare lo 
stesso, anche se c'era il rischio di 
ammazzare qualcuno, mai macchini-

. sti si sono ~ifiutati. 
Alla fine una parte degli operai è 

andata al lavoro; gli altri se ne sono 
tornati a casa, hanno fatto una spe­
cie di sciopero di protesta. Questa 
volta non siamo ancora riusciti a rag­
giungere una posizione unica, anche 
se tutti erano d'accQrdo ch'e così non 
si può continuare, dhe devono esse­
re prese precise iniziative contro que­
sta ulteriore forma 'di sfruttamento. 
Su questa strada bisognerà ·Iavorare, 
prima di tutto in fabbrica, perché il 
problema dei trasporti oè un problema 
generale". 

PINEROLO (TO): 
i pendolari 
della Val Chisone 
si prendono 
i trasporti gratis 
PINEROLO (Torino). 8 novembre 

Gli studenti della Val Chisone, che 
martedì avevano bloccato tre pulman 
nel deposito di Perosa Argentina, ot­
tenendo pi viaggiare gratis, oggi si 
sono nuovamente presi i pulmans e si 
sono fatti portare a scuola senza 
sborsare una lira. 

I pendolari del pinerolese sono in 
lotta da alcune settimane contro un 
nuovo aumento delle tariffe degli ab­
bonamenti. Oltre ai blocchi stradali 
si sono tenute già una decina di as­
semblee di studenti, operai, e genito­
ri proletari. 

Mentre la società dei trasporti, I a 
SAPAV, fa la serrata, la mobilitazione 
si sta allargando ai problemi del ca­
rovita e dell'attacco al salario: gli 
studenti chiedono la gratuità compie­
ta della scuola per i figli dei proleta­
ri, non solo dei trasporti ma anche 
delle altre voci come i libri e le 
tasse e si stanno organizzando per 
rafforzare i collegamenti tra le scuo­
le della zona. 

FANO: SCIOPERO GENERA· 
LE DEGLI STUDENTI 

I padroni 
automezzi 

degli 
costretti 

a trattare davanti 
a tutta l'assemblea 
FANO (Ancona), 8 novembre 

Mercoledì a conclusione di una va­
sta mobilitazione cominciata nella 
scorsa settimana sul problema del 
sovraffollamento, degli automezzi in­
sicuri, degli orari impossibili, i pen­
dolari hanno organizzato uno sciope­
ro generale che ha coinvolto tutte le 
scuole. Gli studenti si sono rifiutati 
di mandare loro. rappresentanti a con­
trattare con i padroni delle autolinee 
Buzzi e Vitali e hanno imposto loro 
un confronto in assemblea davanti a 
tutti sulla seguente piattaforma: po­
sti a sedere per tutti, mezzi efficienti, 
orari adeguati alle esigenze degli stu­
denti. 

Davanti alla fortissima presenza 
degli studenti, Buzzi e Vitali sono sta­
ti costretti ad ascoltare le richieste. 

Se entro la prossima settimana non 
saranno mantenute le promesse fat­
te, gli studenti prenderanno altre e 
più decisive iniziative di lotta . 

RIMINI: costituito 
un éomitato 
pendolari 

Con la partecipazione di rappresen­
tanti di pendolari della linea Bologna­
Rimini, si è costituito a Rimini (con 
sede in via Clementini 11 , tel. 26425) 
un Comitato Pendolari che si propo­
ne di portare avanti iniziative di lot­
ta e di aprire quindi all'interno delle 
varie forze sindacali e politiche, un 
dibattito sui problemi più importanti 
e urgenti dei pendolari. 

A tal fine i lavoratori presenti nel­
la riunione dello scorso 31 ottobre 
indetta dal Comitato Pendolari e alla 
quale hanno partecipato i rappresen­
tanti sindacali provinciali dei ferro­
vieri, hanno approvato all'unanimità 
un ordine del giorno che richiede 
precisi migl ioramenti del servizio tre­
ni in base alle necessità espresse 
nei questionari compilati da 500 la­
voratori e studenti pendolari. 

La proposta dei cantieri di lavoro 
per sei mesi, come" soluzione» dei 
problemi di circa 200 famiglie, è sta­
fa affrontata' in varie 'asser'nOtee di 
massa con i disoccupati vèé'chi e 
nuovi: la p.regiudiziale uscita dalla 
discussione è che i cantieri, oggi ac­
cettati come un mezzo per restare 
uniti e per organ'izzarsi meglio, de­
vono essere estesi ad un numero 
maggiore di proletari senza lavoro, 
la paga deve essere quella sindacale 
e dopo i sei mesi deve essere ga­
rantito a tutti un posto fisso o un 
salario sufficiente a vivere. 

Questo obiettivo del salario garan­
tito, è tanto più 'importante oggi in 
quanto. la chiusura della «Masi lO, i 
licenziamenti alla Biraghi, risolti tem­
poraneamente con il compromesso ' 
del lavoro ad orario ridotto e a rota­
zione, la minaccia di chiusura della 
Longano, rimettono al centro il pro­
blema della smobilitazione e del pro­
getto democristiano di fare di Portici 
un centro turistico. Se questo proget­
to dovesse andare avanti - e i I co­
lera si è dimostrato un comodo pre­
testo per dargli una spinta - gli 
operai che lavorano nelle fabbriche di 
Portici si andrebbero ad aggiungere 
alle centinaia di disoccupati vecchi 
e nuovi. 

Se è stata la mobilitazione proleta­
ria a mettere in crisi la giunta di cen­
tro-destra, oggi spetta ancora ad es­
sa garantire che la soluzione della 
crisi non avvenga sulla pelle degli 
operai delle fabbriche in smobilita­
zione, dei cozzicari, degli ambulanti, 
dei pescatori, dei disoccupati. E' an­
cora una volta l'unità di questi strati 
proletari con gli operai, intorno al te­
ma centrale della smobilitazione e 
agli obiettivi immediati usciti dalle 
lotte per il colera, che può battere 
ogni tentativo di ricomporre la crisi. 

Per la mànifestazione 
internazionale per il Ci­
le, Torino 18 novembre 

ROMA - I compagni della se­
de organizzano un treno specia­
le. La partenza è prevista per 
sabato sera 17 novembre. ta 
quota di partecipazione per il 
viaggio di andata e ritorno è di 
lire 6.500. Le adesioni e le quo­
te di partecipazione si ricevono 
in sede a Roma (via dei Piceni 
26. int. 23, teL 482.372) tra le 
10 e le 17 fino al giorno giove­
dì 15. 

MARGHERA - La sede orga­
nizza un treno speciale. Quote 
ed adesioni si ricevono in sede 
dalle 10 alle 13 e fino alle ore 
10 di lunedì 12. 



4 - LOTTA CONTINUA 

MALGRADO IL PESANTE INTERVENTO DEL SINDACATO 

Magneti Marelli: il blocco continua 
MILANO, 8 novembre 

Anche quest'oggi le due portinerie 
dello stabilimento di Crescenzago so­
no state presidiate dagli operai che si 
alternano, a seconda degli scioperi 
articolati, al blocco delle merci per 
tutta la giornata (salvo un 'interruzio­
ne fra le 11,30 e 'Ie 14,30). Nel frat­
tempo 'è iniziato il · secondo incontro 
de'lle trattative con la direzione della 
Magneti Marelli. 

Questo è già un dato importante: 
si'gnifica che la sconfession)l dell'ini­
ziativa decretata dalla FI..!M e dall'ese-

VERTENZA FIAT 

IERI CON­
SIGLIO DI 
FABBRICA 
AMIRAFIORI 

Riferiamo brevemente della 'CUscus­
sione che si è sviluppata questa mat­
tina in seno al C.d.F. di Mirafiori, 
rinviando a domani una valutazione 
più precisa su tutta la ·giornata. 

L'introduzione di ICarpo della GGltl 
ha evitato esplicitamente <di misurar­
si sui temi del·la piattaforma azienda­
le: si lè dilungato ad analizzare la si­
tuazione politica rifiutandosi di en-

cutivo di fabbrica non è riuscita per 
ora a far rientrare nei ranghi gli ope­
rai. Ieri pomerigigo, infatti si era te­
nuto l'ultimo atto dell'escalation sin­
dacale: la riunione del consiglio di 
fabbrica convocato d'urgenza alla pre­
senza dei dirigenti di 'zona della FLM 
e di alcuni delegati "fedelissimi» del­
la Breda e della Falck, con lo scopo 
di sparare a zero sulle forme di lotta 
dura attuate dalla sinistra operaia. 
In quell'occasione i sindacalisti han­
no s·foderato tutti i classici argomenti 
del loro repertorio , insistendo sul pe-

trare nel merito dei tempi e delle for­
me della lotta aziendale. Ha parlato 
del pesantissimo ricorso agli straor­
dinari da parte della direzione, ma 
senza proporre alcuna iniziativa. Ha 
accennato all'eventual itàdi arrivare 
alla lotta articolata, ma senza preci­
sare né quando né come. 

·Ha invece insistito, in linea con le 
pOSizioni espresse dai vertici sinda­
cali in tutta questa ultima fase, sul­
l'urgenza di arrivare a una ridefinizio­
ne dei compiti e delle responsabilità 
dei delegati : 'ha poi proposto che si 
costituisca un coordinamento perma­
nente delle sezioni 'Fiat con due dele­
gati per ogni sezione nel tentativo 
di verticalizzare u'lteriormente la 
struttura sindacale. 

Per buona parte ·della mattinata il 
dibattito è stato quanto mai fiacco, 
essendo riuscita, almeno in parte, la 
relazione iniziale a deviare la discus­
sione, a imporre un ordine del giorno 
il più lontano possibile dai temi che 

Roma - LA LOTTA 
PER ,LA 'CA,SA DELLE 130 
FAMIGLIE DI SAN BASILIO 

~ 
ROMA, 8 novembre 

Stamattina la polizia ha sgombrato 
le 130 fami'glie che lunedì sera aveva­
no occupato le case dell''lAOP di via 
Montecarotto a San Basilio. Ma già 
ieri pomeriggio superando lo sbarra­
mento della polizia le famiglie aveva­
no rioccupato le case. Oue persone 
sono state arrestate. 

lE' la seconda volta c'he le famiglie 
occupano le case e vengono sgombe­
rate. 

Le donne, che hanno portato avanti 
l'occupazione in prima persona, non 
si sono però al,lontanate dalle case, 
ma restando sul posto, hanno forma­
to un loro comitato, c'he ha presto ot­
tenuto un incontro con un dirigente 
de""IAGP. 

il'incontro è avvenuto il giorno 
stesso. 

Dei 11316 appartamenti, ha spiegato 
il funzionario, 29 erano stati assegnati 
agli abitanti di Tiburtino IH, 21 dei 
quali le hanno rifiutate perohé voglio­
no andare in quelle costruite, sempre 

dall':I,AOP, ai Monti de.! Pecoraro. Al­
tre case sono state assegnate ai ba­
raccati di Villa Gordiani. Le rimanenti 
dovrebbero essere asse'gnate, ,in base 
alla graduatoria e ai «punti », ad al­
tre famiglie bisognose . 

E' stato insomma il dirigente del-
1\IIAlCP a confutare, con i dati, la voce 
secondo la quale gli occupanti avreb­
bero preso la casa ad altri lavorato­
ri, 'cui sarebbero' state in precedenza 
assegnate. 

nopo l'incontro, c'è stata una bre­
ve assemblea, in cui gli occupanti 
hanno fatto le loro proposte: su 136 
appartamenti, 60 devono essere asse­
,gnati a famiglie bisognose di San . Ba­
silio stessa. 

E' la seconda volta, nel giro di po­
chi mesi, che queste case vengono 
occupate. ma questa volta i proletari 
sono stati p'iù decisi ed organizzati. 

Secondo le più recenti stime uffi­
ciali, a IRoma 63.~03 case sono vuo­
te; circa 750 fami'glie vivono in coa­
bitazione e 3127 (nel territorio comu-

DALLA PRIMA PAGINA 
GOMMA 
la voce che circola a Mirafiori e a Ri­
valta: questo significa, che pur di ri­
fornire la Polonia, la Jugoslavia, la 
Spagna, Agnelli non esiterà a toglie­
re salario agli operai delle catene di 
montaggio, rivelando ancora una vol­
ta, se ce n'era bisogno, quali sono 
le cose che oggi interessano alfa 
Fiat, nonostante tutti i flirts sul nuo­
vo meccanismo di sviluppo: cioè la 
produizone e la vendita per i mercati 
esteri, basata sulla compressione dei 
salari degli operai e sul'aumento de/­
la loro fatica. Questa situazione ha 
un'altro risvolto, altrettanto grave e 
altrettanto indicativo della miopia e 
delf'ingenuità delle proposizioni sin­
dacali: lo straordinario selvaggio ne­
gli stabilimenti di Torino per la rapi­
da consegna dei pezzi all'estero, non 
esitando nemmeno a violare il con­
tratto sul limite delle ore di straordi­
nario. Lama e Bertoldi trarranno da 
questi fatti l'esigenza di firmare al 
più presto il contratto della gomma 
e di bloccare le lotte alla Magneti 
Marelli? 

MEDIO ORIENTE 
sfazione come la presa di posIzIone 
« europea» coincida per intero con 
le tesi francesi. Nella dichiarazione 
comunitaria, scrive Le Monde , «si 
riconosce senza fatica la firma di 
Quay d'Orsay»: in effetti di questa 
prima manifestazione di «un'Europa 

diplomatica» {sempre Le Monde) 
Pompi:dou non può che essere soddi­
sfatto perché essa favorisce un raf­
forzamento in senso antiamericano 
degli organismi comunitari. 

Da parte araba si registrano le pri­
me « soddisfatte» reazioni alla riso­
luzione della CEE: ad Algeri il mini­
stro degli esteri Bouteflika ha scritto 
una lettera ai suoi colleghi della CEE 
nella quale « si rallegra che la CEE 
abbia chiaramente espresso il suo 
parere negativo circa 'qualsiasi acrqui­
sizione di territori con la forza »; dal 
canto suo il sottosegretario di stato 
agli esteri siriano ha dichiarato che 
Damasco considera la dichiarazione 
comunitaria « un passo obiettivo ». 

Sul fronte diplomatico, Kissinger 
si è incontrato oggi con Hussein: pri­
ma di arrivare ad Amman, il segreta­
rio di stato americano aveva « smi­
stato J> aTei Aviv l'incaricato degli 
af,fari per il Medio Oriente Josep'h 
Sisco. Ne·lla capitale israeliana, se­
condo fonti locali, il funzionario ame­
ricano avrebbe ottenuto garanzie da 
parte della stessa Golda Meir per un 
consolidamento definitivo della tre­
gua (primo passo per avviare i nego­
ziati , all'inizio del prossimo anno) sul­
la base di un compromesso che pre­
vede la continuazione dei rifornimen­
ti non militari per la terza armata at­
traverso le linee israeliane, e, da par­
te di Sadat, l'accettazione dello scam­
bio dei prigionieri di guerra e l'abo­
lizione del blocco egiziano a Bab El 
Manceb. La « pace» sembra dunque 

ricolo dell'isolamento, sulla necessi· 
tà di aspettare che si muovano le al­
tre fabbriche e sono arrivati al pun­
to di fare discorsi apertamente terro· 
ristici per spaventare i delegati pre· 
senti (<< se il blocco continua - han­
no detto e ripetuto - la direzione 
potrà denunciarvi, sospendervi e ano 
che licenziarvi! ". Numerosi delegati , 
che del resto sono in prima fila nei 
picchetti ai cancelli hanno risposto. 
Tra di loro anc'he un membro dell'ese· 
cutivo di fabbrica che si è dissociato 
dalla presa di posizione di ieri ec 

sono oggi al centro della discussio· 
ne nei reparti. 

Hanno poi parlato alcuni delegati 
cosiddetti di " sinistra ". Uno di loro 
ha cominciato denunciando la vacui· 
tà della « inversione di tendenza» del ~ 
governo Rumor, senza però trarre le 
debite conclusioni a proposito della 
linea li1quidatoria seguita ·dalle confe· 
derazioni in tutta questa fsse. Sulla 
piattaforma 'ha denunciato si la sepa­
razione fra gli obiettivi e i bisogni 
operai, ma 'ha anche aggiunto che co­
munque, a questo punto, essa va di­
fesa a tutti i costi, così com'è. Dopo 
un accenno per '10 meno equivoco sul­
l'eventualità dell'applicazione del 6x6 
al sud, ha accennato alle diverse pos­
sibili forme di lotta, rinunciando però 
a definire i tempi di apertura della 
vertenza. 

'Un altro delegato ha poi preso la 
parola ribadendo l'urg·enza di aprire 
subito lo scontro con Agnelli. La <di­
scussione continua nel pomeriggio. 

naie) nelle baracche; gli affitti sono 
sempre più insostenibili (il 40 per 
cento in più solo nell'ultimo anno) e 
la polizia sempre più eficiente nell'ef­
fettuare gli sfratti. 

Iinoltre tutto il '73 è stato caratte­
rizzato dall'assoluto immobilismo del­
le organizzazioni tra'dizionali, superio­
re se possibile al passato; salvo poi 
fare interpellanza o richiami alla leg­
ge di ritformaOO5 morta prima anco­
ra di nascere e accorrere per frenare 
e s'fiduciare i proletari decisi a lot­
tare. 

,A San BasiJ.io, come già ad Alboc­
cione l'anno scorso, non sono più i 
baraccati che si rifiutano di pazien­
tare, a passare all'azione diretta . 
Sono operai, lavoratori che non sono 
disposti ad accettare 'di farsi deruba­
re 'CIi metà del loro salario. !l'impegno 
demagogico preso da Oarida, sindaco 
di !Roma, e caldeggiato da Tozzetti, 
preSidente de.! Sunia, di «ripulire 8 

'Roma dalle baracohe (sono oltre 7.000 
le abitazioni improprie), 'mostra ,la 
corda di fronte all'estendersi della 
lotta per la casa e contro gli affitti­
capestro , ben oHre i borghetti. 

Ne sono ormai investiti strati sem­
pre maggiori di lavoratori, delle fab­
briche, dei servizi, dei cantieri; cui 
si aggiungono artigiani e proletari 
sfrattati dal centro per le ristruttura­
zioni, sempre più massiccia in vista 
dell'anno santo. 

fare progressi {Si registra fra l'altro 
oggi una dichiarazione congiunta ro­
meno-israeliana nella quale Tel Aviv 
accetta ohe « la soluzione rapida del 
conlitto deve essere realizzata nello 
s'pirito e sulla base del'la risoluzione 
338 »). 

CORPI SPECIALI 
le rivolte, sempre più frequenti nelle 
carceri , non costituiscono un paros­
sistico e gratuito furore contestativo, 
ma soro il risultato di una crisi che 
non riguarda solo le strutture del­
l'ordinamento penit,enziario ma che 
coinvolge più a monte l'intero nostro 
sistema penale e processuale e le 
cause socio-economiche del delitto» 
e ha poi aggiunto che una riforma li­
mitata al regolamento penitenziario 
sarebbe un provvedimento non i'do­
neo a rimuovere le cause della crisi. 
Ha però poi proseguito tralasciando 
del tutto il problema dei codici (an­
cora troppo scottante) ed enumeran­
do i criteri informatori della riforma 
penitenziaria che vanno da una con­
grua retribuzione per i detenuti che 
lavorano, alla taci I itazione dei rap­
porti con l'esterno, al riconoscimento 
nei fatti del diritto di voto per tutti i 
detenuti. Nessun accenno però, an­
che in questo campo - già ristretto 
rispetto alle richieste dei detenuti 
che volevano una risposta sulla legge 
stralcio per abolire recidiva, misure 
di sicurezza e carcerazione preventi­
va - sulla libertà di informazione e 
organizzazione politica dentro le car­
ceri , unici strumenti reali per supe­
rare quello che Zagari chiama « l'im-

ha parlato della necessità di consoli­
dare il blocco delle merci', nella pro­
spettiva di una generalizzaz ione della 
lotta per il salario a tutte le altre 
altre fabbriche di Sesto. Ha anche ag­
giunto che l'inasprimento della lotta 
alla Magneti è particolarmente im­
portante in vista dello sciopero gene­
rale di zona , che già la FLM di Sesto 
ha messo in programma. La conclu· 
sione del consiglio, ha dato - come 
era prevedibile - una votazione fi­
nale a favore della linea sindacale, 
c·he ha permesso così di riconfermare 
la sconfessione del blocco delle mer­
ci . Ma nel contempo è stata mantenu­
ta la programmazione degli scioperi 
articolati, che consente l'attuazione 
del blocco. In questo modo le avan­
guardie rivoluzionarie ('Lotta Continua 
e Circolo Lenin) hanno riconfermato 
la volontà di continuare questa for­
ma di lotta, che è proseguita anche 
nella giornata di oggi. Naturalmente, 
il blocco delle merci non è destina­
to a durare a<d oltranza. Già la sini­
stra di fabbrica si sta ponendo il pro­
blema di nuove iniziative di lotta che 
potranno essere attuate anche in rela­
zione all'andamento del'le trattative. 

SUBIACO (Roma) 
Domenica 11 novembre, ore 

10, al cinema Narzio, manifesta­
zione per la resistenza armata 
del popolo cileno, saranno 
proiettati filmati e audiovisivi 
sulla realtà cilena. 
. Seguirà un dibattito e una rac· 

colta di fondi per medicinali e 
armi alla resistenza. 

La manifestazione è indetta 
dal PSI e dal gruppo politico 
« La Comune ". 

FIRENZUOLA (Piacenza) 
Assemblea popolare sul Cile 

oggi, venerdì, alle ore 21, alla 
Camera del Lavoro, organizzata 
dal Collettivo Controinformazio­
ne, dalla FGCI e dal comitato 
degli studenti. 

CAGLIARI 
Il Circolo La Comune orga­

nizza per sabato 10 novembre, 
alle ore 20, presso il cinema 
Massimo, la rappresentazione 

.teatrale «Guerra di popolo in 
Cile» del Collettivo Teatrale La 
Comune di Dario Fo. 

Le tessere per lo spettacolo 
si acquistano al botteghino del 
cinema dalle ore 18. 

Il ricavato andrà alla resisten­
za cilena. 

LA COMMISSIONE 
NAZIONALE 
FINANZIAMENTO 

La commissione nazionale fi­
nanziamento è convocata a Ro­
ma domenica 11 novembre alle 
ore 9 in via Dandolo, 10. 

postazione autoritaria e afflittiva J> e 
« la logica emarginante» del regola­
mento Rocco e che erano al centro 
del programma dei 'detenuti ne'II'ambi­
to della riforma penitenziaria . 

Mentre dunque Taviani fa i piani 
per le prossime battaglie in campo, 
Zagari lo smentisce e cerca media­
zioni. 

Le stesse « discordanze» si notano 
sul piano delle iniziative pratiche . 
Ieri infatti l'onorevole Reale aveva · 
respinto a nome della Commissione 
Giustizia della Camera e con massi­
ma fermezza la ric'hiesta dei dete­
nuti di recarsi stamattina a Rebibbia , 
diffidando anzi, in nome dell'unità del 
Parlamento, l'onorevole Viviani presi­
dente della Commissione del Senato, 
che già aveva accettato l'invito dei 
detenuti, dal prendere iniziative auto­
nome. Ma, stamattina i senatori Vi­
viani (PSIl, Sabatini (PC!) e Coppo­
la (DC), noncuranti ,delle minacce di 
Reale , sono andati ugualmente a Re­
bibbia a incontrare i detenuti. 

Sesto S. Giovanni 

DIBATTITO 
PER IL CILE 

Questa sera alle 20,30 a Sesto San 
Giovanni presso la sala Fiorani, via 
Cavallotti 2, pubbliCO dibattito sul 
Cile promosso da Lotta Continua, Mo­
vimento Studenetsco, PDUP e Ma­
nifesto. Parleranno Achilli del PSI, 
Viale di Lotta Continua. Magri del 
Manifesto, Migone del PDUP e Guzzi­
ni dell'MS. 

Venerdì 9 novembre 1973 • 

PROCESSO cc CONTRO)} ORDINE NUOVO S 
1 Occorsio, mascherato da 

antifascista, rilancia se stesso 
e gli opposti estremismi 1 

Chiesti 7 e 8 anni per i caporioni - Provocazioni a catena 
dei fascisti in aula e al liceo Tacito 

Con la requisitoria d'accusa pro­
nunciata ieri mattina, il processo con· 
tro i 40 di Ordine Nuovo per ricosti­
tuzione del partito fascista entra nel­
la fase finale. Occorsio, durante le 4 
ore della requisitoria, ha superato se 
stesso, perfeZionando quell'immagine 
di « antifascista intransigente» che 
è andato costruendo con perseveran­
za durante tutto il processo. 8 anni 
per Clemente Graziani, 7 per Massa· 
grande, Besutti e Mazzeo, pene mi­
nori per gli altri ed otto assoluzioni , 
oltre all'interdizione dai pubblici uf­
fici e dai diritti politici per i caporio­
ni: queste le richieste del P.M., ri­
chieste che oggi commuovono fino al­
le lacrime i cronisti dell 'U nità, di­
spostissimi a mettere in soffitta le 
passate gesta di Occorsio al servi­
zio della strage di stato. Ma in real­
tà la « conversione,. del magistrato 
sulla trincea dell'antifascismo è una 
mossa subdola, un espediente che 
nelle intenzioni del P.M. (e prima an­
cora dei vertici giudiziari) dovrebbe 
riaccreditare ad un tempo la figura 
del massimo autore della macchina­
zione giudiziaria contro Val preda e la 
sua istruttoria per la strage, presen­
tata indirettamente come il risultato 
obiettivo dell'attività di un magistra­
to che oggi dimostra nei fatti la sua 
estraneità a condizionamenti di parte. 

Ma c'è di più: tuonando contro l'an­
tiparlamentarismo, che Occorsio defi­
nisce « uno dei momenti essen~iali 
del fascismo,. il P.M. spezz;a una lan­
cia in favore di quell'interpretazione 
assurdamente estensiva della legge 
Scelba contro le organizzazioni rivo­
luzionarie, che gli ambienti più 01-
tranzisti dei tribunali e delle procure 
cercano di accreditare da tempo. 
Questa rivalutazione di fatto degli 
« opposti estremismi» ha per corol­
lario naturale l'estraneità del partito 
(parlamentare!) di Almirante alla leg­
ge Scelba. 
. Il prezzo politico da pagare per que­
sta operazione, è del resto molto 
basso : una volta eliminati dall'inchie­
sta i « pezzi da 50 » (come Rauti e co­
me quel Paolo Andreani, oggi incri­
minato da D'Ambrosia, che pure è 
una figura di primissimo piano in O. 
N. fin dai tempi del comitato nazio­
nale del 1954) il rischio che i I pro­
cesso deviasse dai binari precosti­
tuiti era praticamente nullo. 

La stesso Provenza, già indiziato di 
reato per la sottrazione di prove re­
lative alla strage ed oggi responsa-

LA MANIFESTAZIONE DEL 
18 NOVEMBRE A TORINO 

Un comunicato 
di Gioventù 
aclista 

La gioventù aclista torinese ha 
emesso un comunicato in cui si .sot­
tolinea l'opportunità di CI fa l'e ohia­
rezza su una serie di questioni non 
sufficientemente dibattute,. rispetto 
alla manifestazione internazionale in­
detta per il 18 novembre a Torino . . 

li comunicato richiama l'attenzione 
sul fatto che la presenza CI di certe 
forze che di fronte ai fatti cileni si 
sono atteggiate equivocamente ali 'in­
terno dello schieramento che ha por­
tato avanti la mobilitazione contro il 
golpe cileno, costituisce un momen­
to di scarsa chiarezza che impedisce 
di conferire alla manifestazione un 
carattere schiettamente antifasc'ista,.. 

La gioventù aclista pur aderendo 
alla manifestazione, annuncia che 
CI manterrà ferma la sua autonomia di 
analisi, di critica e di valutazione po­
litica ». 

« Muovendoci in questo senso -
conclude i! comtJnicato - riténiamo 
irrinunciabile l'apertura della manife­
stazione all e altre componenti della 
sinistra italiana, ricollegandoci alla 
esperienza unitaria realizzata negli 
scoris mesi. Invitiamo pertanto le al­
tre forze politiche della sinistra, pre­
senti e non presenti all'int.erno del 
comitato organizzatore , a confrontarsi 
sulla posizione da noi espressa". 

Lotta Continua, PDUP, Manifesto, 
FGSI, Partito Radica le. Co lIettivo Le­
nin, A .O., in un loro comun icato con­
giunto, « prendono atto con soddisfa­
zione dell'importanza e della positivi­
tà delle dichiarazioni espresse dalla 
gioventù aclista torinese" in merito 
ai problemi sollevati dalla manifesta­
zione internazionale del 18 novembre 
a Torino . 

bile accertato di una nuova gravissi· 
ma omissione destinata a sviare i 
giudici, può così rientrare nel giOCai 
processuale ed esibire , come Occor· 
sio , una estemporanea patente di 
antifascismo. 

Gli imputati e i loro accoliti calati 
da S. Babila in tuta mimetica, sono 
gli unici a non stare al gioco: la cro.! _ 
naca di questi giorni li ha resi poco 
disposti ad una riconoscenza verso 
Occorsio, che pure sarebbe dovero· 
sa. Hanno così giocato di nuovo la 
carta della provocazione dentro e fuo· 
ri il tribunale. Quando il presidente 
ha sgomberato l'aula, hanno continua· 
to la gazzarra nei corridoi intonando 
il canto delle SS. Hanno poi aggredi· 
to compagni isolati nei pressi del trio 
bunale. Ma la provocazione più gra· 
ve hanno tentato di attuarla al vici· 
no liceo Tacito. Gli è andata male: 
Graziani e i suoi sono stati messi in 
fuga dai compagni, e 3 camerati so· 
no finiti all'ospedale. Erano tutti tep. 
pisti arcinoti di Perugia. In particola· 
re, Maurizio Bistocchr (Maurice) par· 
tecipò l'altr'anno alla sparatoria con· 
tro compagni di L.C. avvenuta a Peru· 
gia, all'assalto contro la nostra sede 
di Arezzo e a tutté,! una serie di altre 
azioni squadristiche. 

Il processo riprenderà mercoledì 
con le prime arringhe. lE 

A 
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MILAN·O: in 
davanti: alla 
la fabbrica 
della strage 

corteo ~: 
Trifil, : 

L'iniziativa, presa dal C.d.F, 
Telenorma e dalle avanguar­
die autonome della zona, ha 
scosso il clima di attendi· ~ 
smo creato dal sindacat() 

Ieri sera, davanti alla ' Trifil, la fab­
brica di bombol·ette per accendini che 
era esplosa la scorsa settimana pro­
vocando 6 morti fra gli operai, alcune a 
centinaia di operai e di studenti So 

sono radunati per dare vita a un coro 
teo che, dopo essere sfilato per via t 
Ripamonti, si è concluso con un comi· cc 

zio davanti ai cancelli della Bile la S 

fabbrica madre da cui dipende ,la 'Tri· d 
fil. ~ 

ta manifestazione, che ha riunito 
numerosi operai della zona Romana e 
Vigentina, era stata indetta dal con· 
siglio della Telenorma, che per l'OC· • 
casione aveva proclamato un'ora d' 
sciopero a fine turno. Il sindacato di 
zona, che finora non ha pre~o nes· 
suna iniziativa generale nella zona 
contro la strage, si è rifiutato dI ade­
rire a questa manifestazione cui SI I 
sono uniti, invece i collettivi politici 
studenteschi, la sezione di' Porta Ro­
mana di 'lotta Continua e il CUB del· 
la De Angeli. 

La manifestaziorie non aveva sol· A 
tanto lo scopo di creare una mobili· t 
tazione proletaria contro la crimina­
lità dei padroni, ma anche di propor· I 
re precisi obiettivi materiali: salario 
pieno per tutti i feriti, assunzione di 
tutti gli operai della Triti I presso la 
Bic, assegno mensile per le famiglie 
delle vittime pagato dalla Bic. 

BOLLETTINO 
COMMISSIONE' 
OPERAIA 

Per motivi di più rapida distri­
ibuzione, le copie del bollettino 
verranno ,distribuite nella riunio­
ne nazionale di finanziamento di 
domenica 11 a Roma. I responsa­
bili regionali comunichino il nu­
mero di copie che intendono 
prenotare per i prossimi nu· 
meri . 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Sabato 10, ore 15, coordina­

mento studenti medi a Udine , 
via Superiore 9. Devono parteci· 
pare i compagni di Tr ieste, Mon­
falcone , Gorizia, Udine, Porde­
none. Tolmezzo e Codroipo. 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE 
STUDENTI 
DI MEDICINA 

Si terrà domenica 11, ore 10, 
Viale Indipendenza, 42 - Pavia. 
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